
PAG: 6 / c r o n a c h e 
H r 

l ' U n i t à / mercoledì 2 ottobre 1974 

Oggi primo incontro per la vertenza aperta dai sindacati , 

OLTRE CINQUE MILIONI M PENSIONATI 
CON QUARANTAMILA LIRE AL MESE 

Circa un milione e mezzo di ex lavoratori percepiscono retribuzioni fino a centomila lire — Soltanto 278 
mila sono le pensioni superiori alle centomila lire — Le richieste dei sindacati articolate in quattro punti 

La tutela dei redditi più 
- bassi e i problemi connessi al 

livelli di occupazione. Su que­
sti due punti è centrata In 
gran parte (nel quadro della 
strategia delle riforme) l'azio­
ne sindacale In queste setti­
mane. Oggi al ministero del 
Lavoro Inizia una difficile 
trattativa che vuole rimuo­
vere una delle più macrosco­
piche ingiustizie della nostra 
società: quella delle pensioni. 
La disoccupazione non è l'u­
nica condizione sociale di 
esoluslone. Ne esistono altre 
e, tra queste, quella in cui 
sono costretti a vivere milio­
ni di pensionati. Per questi, 
la cessazione del rapporto di 
lavoro corrisponde nella mag­
gioranza del casi ad una pro­
gressiva emarginazione dalla 
vita civile. Ciò accade — co­
me è stato più volte denun­
ciato — in dipendenza del li­
velli degradanti della genera­
lità delle pensioni con l'ag­
giunta che gli anziani, pro­
prio per la mancanza di un 
minimo di autonomia econo­
mica, vedono sempre più re­
stringersi i loro spazi vitali. 

Questa condizione di fondo 
della categoria del pensionati 
— approfondendo 11 ragiona­
mento su un piano più stret­
tamente sociale — non è cer­
tamente estranea al fatto che 
essi, in pratica esclusi come 
fatto sociale, siano grande­
mente esposti al rischio di ve­
nir esclusi anche in maniera 
dstìtuzionale : nel ricovero. 
nell'ospizio, financo nel croni-
cario. 

Per queste ragioni e per il 
fatto che il continuo rincaro 
del costo della vita ha finito 
per decurtare di fatto almeno 
del 30 per cento il valore rea­
le d'acquisto delle pensioni, 
la vertenza che i sindacati 
hanno aperto Inviando la let­
tera al ministro Bertoldi dopo 
la discussione al Direttivo 
della Federazione unitaria, 
assume carattere di fondo. 
Le richieste avanzate, in sin­
tesi, possono riassumersi In 
quattro punti. In primo luo­
go la rivalutazione del tratta­
menti minimi del lavoratori 
dipendenti e l'aggancio all'an­
damento periodico del salari 
per quanto riguarda le pensio­
ni fino a cento mila lire men­
sili. In secondo luogo, l'alli­
neamento dei trattamenti dei 
lavoratori autonomi ai nuovi 
minimi in vigore per i lavora­
tori dipendenti a partire dal 
primo giugno 1975. In terzo 
luogo, l'aumento delle pensio­
ni sociali che tenga conto 
delle modifiche e dei miglio­
ramenti introdotti per le altre 
categorie. Infine, la modifica 
dell'attuale indennità integra­
tiva per i pensionati delia 
pubblica amministrazione In 
modo da garantire sostan­
ziali miglioramenti. 

La trattativa sarà lunga e 
difficile proprio perché il te­
ma delle pensioni è tra quelli 
che toccano 1 nodi di fondo 
della nostra società. Basti 
pensare alle dure resistenze 
che sono state frapposte aai 
governi a direzione democri­
stiana alle lotte effettuate nel 
Paese (ultima quella degli ini­
zi del 1973) per migliorare i 
minimi. La piattaforma del 
sindacati, specialmente lad­
dove parla di rivalutazione 
delle pensioni fino a centomi­
la lire, ha tenuto presente 
l'attuale quadro delle retribu­
zioni pensionistiche. Citando 
solo le pensioni dell'assicura­
zione obbligatoria, ai 31 di­
cembre 1973, i pensionati in 
Italia erano 6 milioni e 485 
mila 208. Di questi, 5 milioni 
e 119.765 avevano (ed hanno) 
una pensione fino a 40 mila li­
re mensili; un milione e 
476.835 percepivano fino a cen­
tomila lire mensili; e soltan­
to 278.603 ricevevano una pen­
sione superiore alle centomi­
la lire mensili Basta fare ri­
ferimento a queste cifre per 
rendersi conto di come la ver­
tenza sulle pensioni — come è 
stato detto da qualcuno — as­
sume un carattere di « giusti­
zia sociale». Oltre cinque mi­
lioni di lavoratori, come abbia­
mo visto, percepiscono oggi 
pensioni al di sotto delle qua­
rantamila lire mensili. 

Il discorso sulle dinamicne 
sociali di esclusione è diretta­
mente collegato a quello sulle 
forme istituzionali di esclu­
sione. Il sistema pensionistico 
in vigore (tra ì più retrogra­
di d'Europa) è latto apposta 
per segregare milioni di per­
sone rispetto al tessuto delia 
vita sociale con implicazioni 
profonde, spesso drammai. 
che, che finiscono fatalmente 
per ripercuotersi — oltre che 
sull'individuo — sull'istituto 
familiare. 

ET quindi qualificante che in 
questo periodo di vivo dibat­
tito sindacale, la questione 
delle pensioni sia ritornata in 
primo plano e di piena attua­
lità. Se il problema resta quel­
lo di collegare la battaglia sa­
lariale e dell'occupazione ai 
tempi più generali delle rifor­
me, il tema pensioni è un cam­
po sul quale può effettuarsi 
una verifica concreta di que­
sta strategia. La trattativa 
— come abbiamo detto — sa 
ra lunga e difficile. Ancora 
una volta, perché questa d.f-
ficlle vertenza si concluda in 
modo positivo c'è bisogno del 
sostegno di tutte le masse la­
voratrici. D'altra parte si '.rat­
to di una vertenza che ri­
guarda il futuro di ognuno 
•a noi. 

Aladino Ginori 

Squadristi a Genova 

Sparano su tre 
antifascisti che 
affiggono avvisi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 1 

Due fascisti armati e mascherati da bordo di un'auto 
rubata hanno sparate contro tre giovani comunisti che 
stavano afUggendo manifesti murali per invitare la popo­
lazione a una manifestazione contro una precedente aggres­
sione fascista. La sparatoria si è verificata nella stessa 
zona dove alcuni studenti erano stati aggrediti da una 
squadracela fascista la notte del 27 settembre scorso. 

I tre giovani comunisti oggetto della sparatoria sono 
Franco Arcario di 21 anni, Francesco Risso e Fulvio Mo­
scatelli, ventenni. Essi hanno fatto appena in tempo a 
gettarsi a terra dietro due auto, schivando i proiettili esplo­
si ad altezza d'uomo. 

II criminale episodio, contro il quale domani la citta­
dinanza è chiamata a manifestare da un appello del-
l'ANPI, delle organizzazioni antifasciste giovanili del PCI, 
della DC. del PSI e del PRI. si è verificato all'una e tren­
ta di questa notte in corso Firenze nella zona di Castel­
letto. una collina residenziale che si alza nel centro di 
Genova. ' 

La criminale volontà omicida dei banditi fascisti è 
stata documentata dal sopralluogo compiuto dalla polizia 
sul posto della sparatoria. Tre proiettili erano penetrati, 
forandole ad altezza d'uomo, su due auto in sosta dietro 
le quali si trovavano i tre giovani comunisti. 

VIOLENTI SCONTRI A OTTAWA rsS, ÌST^SH 
tra la polizia canadese e un gruppo di duecento indiani che manifestavano In occasione della 
apertura della sessione parlamentare per ottenere migliori condizioni di vita nelle riserve. 
I manifestanti, comprendenti donne e bambini/ erano giunti da tutto il paese. Nella foto: un 
momento degli incidenti 

LA MAGISTRATURA DI TREVISO SMASCHERA UN ABILE RAGGIRO 

Bloccata colossale fuga di capitali 
Un miliardo e 200 milioni sequestrati in una banca italo-svizzera - Licenza per una falsa importazione di mangimi dalla Ger­
mania - Arrestato un commercialista, si cerca ora di accertare le complicità - Indagini al Banco di Napoli e all'Ufficio cambi 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO, l 

Grosso colpo assestato, dal­
la magistratura di Treviso, 
agli esportatori di capitali: 11 
sostituto procuratore della Re­
pubblica di Treviso, dottor Do­
menico Labozzetta, ha seque­
strato un miliardo e 200 mi­
lioni alla Banca della Svizze­

ra italiana (sede a Lugano) 
giacenti in un conto corrente 
intestato alla fianca svizzera 
presso la Banca Commerciale 
Italiana di Milano, che è la 
corrispondente nel nostro pae­
se, dell'istituto di credito sviz­
zero. 

Un miliardo e 200 milioni 
e la cifra che corrisponde al 
capitale esportato nella banca 

Simultaneamente a Milano e Napoli 

Davanti alle carceri 
altoparlanti e ordigni 

Un plano per provocare ri­
volte nelle carceri di almeno 
due città italiane è venuto 
alla luce nella tarda serata di 
ieri. A Milano e Napoli indi­
vidui hanno piazzato quasi 
contemporaneamente potenti 
altoparlanti di fronte alle car­
ceri per diffondere appelli al­
la ribellione. Nel capoluogo 
lombardo il programma è fal­
lito: rimpianto per diffonde­
re il messaggio, installato in 
una camera d'albergo è stato 
distrutto dall'esplosione di un 
ordigno. 

MILANO. 1 
Una grave esplosione si è 

avuta attorno alle 23.15 al 
quarto p!.ano di un albergo 
milanese prospiciente al car­
cere di San Vittore. L'esplo­
sione, che non ha provocato 
feriti, è avvenuta in una stan­
za che era occupata da un 
giovane proveniente da Tori­
no. Vittorio Boano di 29 anni. 
Il Boano nel pomeriggio ave­
va fatto scaricare da un fur­
gone da noieggio due pesan­
ti bauli, che i fattorini dello 
albergo gli avevano trasporta­
to in camera. Il Boano, as­
sentatosi dall'albergo verso le 
ore 19. è attualmente ricer­
cato. 

Un particolare rilevante è 
dato dal ''etto che l'esplosione 
ha fatto precipitare in strada. 
su viale Papiniano. quattro 
trombe di un potente impian­

to di amplificazione. SI ha 
pertanto motivo di ritenere 
che gli altoparlanti fossero 
stati piazzati in modo da fa­
re giungere la loro voce all'in­
terno del carcere antistante, 
da cui l'albergo è separato so­
lo dal largo viale della Cer­
chia Dei Bastioni. E' stato in­
fatti ritrovato anche un na­
stro il cui contenuto è tutto­
ra ignoto 

NAPOLI, 1 
Un piccolo ordigno, di na­

tura non ancora accertata, è 
stato fatto esplodere poco do­
po le 24 in un appartamento 
non abitato al primo piano di 
via Stadera a Poggioreale. di 
fronte all'ingresso delle car­
ceri giudiziarie di Napoli. La 
esplosione ha causato la rot­
tura di alcuni vetri dell'edi­
ficio e panico tra gli abitanti. 
Poco prima dall'appartamen­
tino un altoparlante collega­
to ad un registratore — co­
me hanno accertato le inda­
gini della polizia — aveva 
diffuso un invito ai carcera­
ti a ribellarsi: a Ribellatevi, 
cercate la libertà! ». 

Poco dopo, dall'altoparlante. 
la stessa voce aveva avverti­
to: «Tra poco scoppierà una 
bomba! ». L'esplosione - è av­
venuta proprio nel momento 
in cui polizia e carabinieri 
hanno fatto irruzione nello j 
edificio. Dentro non c'era pe­
rò nessuno. ' 

svizzera dal commercialista 
trevigiano Livio Gava, di 47 
anni, in carcere a Treviso dal 
31 agosto scorso sotto l'impu­
tazione di truffa ai danni di 
una ditta tedesca e di falsifi­
cazione di fatture commercia­
li. 

Per la prima volta, nel no­
stro paese, viene fatta rien­
trare, dalla magistratura, una 
esportazione di capitali. Il ca­
so Gava, nato come una sem­
plice truffa, sia pure di pro­
porzioni colossali, è venuto via 
via rivelando, nelle pazienti 
indagini del magistrato trevi­
giano, risvolti sconcertanti. 

Il dottor Gava era stato de­
nunciato dalla «Feldmochin-
ger Kraftfutterwerk», ditta 
produttrice di mangimi zoo­
tecnici con sede a Monaco di 
Baviera, per truffa, in quanto 
aveva ricevuto e rivenduto, 
senza pagarle al fornitore, 
partite di mangimi importati 
per parecchie centinaia di mi­
lioni. Il magistrato allora ha 
ripercorso tutto il cammino di 
questa pratica di import-
export che ha portato alla lu­
ce una clamorosa esportazio­
ne di capitali fatta attraverso 
una semplice operazione ban­
caria. 

Il Gava, un commercialista 
dal passato burrascoso, il cui 
nome ricorre di frequente sul 
bollettini del protesti cambia­
ri. espulso dall'Ordine dei 
commercialisti, già condanna­
to per malversazione e falso, 
si presentò, nel febbraio "73. 
alla sede trevigiana del Banco 
d. Napoli. Non chiese soldi, 
propose un'operazione di im­
port-export. esibì un contratto 
(risaltato poi falso) di Impor­
tazione di mangimi dalla 
«Feldmochlnger - Kraftfutter­
werk» per 55 milioni di mar­
chi (14 miliardi di lire), a pa­
lmento anticipato in franchi 
svizzeri. 

Un primatista dei bollettini 
dei nrotesti cambiari con una 
nfra slmile in mano avrebbe 
dovute suscitare per Io meno 
perplessità nell'istituto di cre­
dito interpellato, il cui primo 
dovere, notoriamente, è l'ac­
certamento della moralità, dal 
punto di vista finanziario, del­
l'operatore. 

Ma, sia che il Banco di Na­
poli abbia chiuso gli occhi. 
sia che abbia segnalato la sua 

E' ripreso il dibattito sull'opera di Robert Katz 

Processo su «Rappresaglia»: 
sentito storico vaticanense 
Nella quarta udienza del pro­

cesso per diffamazione Inten­
tato dalla nipote di Pio XII 
contro II produttore e 11 re­
gista del film « Rappresaglia » 
e contro l'autore del libro dal 
quale è stato tratto il film 
(Robert Katz, «Morte a Ro­
ma», ed. Editori Riuniti) il 
tribunale ha deciso di ascol­
tare le testimonianze di Her­
bert Kappler e di Eugene 
Dollmann 

L'udienza, di Ieri è stata ca­
ratterizzata dalla testimonian­
za dello storico vaticanense, 
padre Robert A Graham che 
intervenne sulla rivIstA «Ci­
viltà cattolica » contro il film 
« Rappresaglia ». Quella di 
padre Graham doveva essere 
una testimonianza & favore 

della tesi secondo la quale 
Pio XII non avrebbe saputo 
In tempo della decimazione 
delle Posse Ardeatine e per­
tanto, come lui stesso ha scrit­
to, il libro di Katz nei con­
fronti del Papa si « abbando­
na a fantasie, invenzioni, as­
surdità e falsificazioni ». 
- Ma padre Graham ha Anito 

per ammettere che le sue va­
lutazioni erano basate su In­
terpretazioni personali ma 
che non erano sorrette da pro­
ve o documenti. « Ho cercato 
di consultare gli archivi del 
Vaticano — ha detto padre 
Graham — e quelli di Wa­
shington e Amsterdam, ma 
non mi è stata concessa que­
sta possibilità ». 

Domani a Roma 

Conferenza sul 

turismo nella CEE 
Si apre domani a Roma, 

con una cerimonia in Cam­
pidoglio, la prima conferenza 
internazionale sul turismo e 
la comunità europea. I lavori, 
che proseguiranno a palazzo 
Braschl, si concluderanno 
nella tarda mattinata di sa­
bato per essere poi ripresi. 
con una tavola rotonda, a Pa­
lermo 11 7 e 8 ottobre. 

perplessità sull'operazione al­
l'Ufficio italiano cambi della 
Banca d'Italia, cui spettava il 
benestare- definitivo all'espor­
tazione anticipata dei capitali, 
e che gli occhi siano stati 
chiusi a Roma, il benestare fu 
dato. 

Quali sono le modalità del­
l'operazione? Il Gava, tramite 
il Banco di Napoli, ha espor­
tato una prima rata dei 14 
miliardi, esattamente un mi 
liardo e 200 milioni, *n valuta 
svizzera, con l'impegno di far 
entrare In Italia le merci en 
tro 30 giorni. 

Quale era il momento scelto 
per l'operazione? Era un mo­
mento in cui la vigilanza su 
questa operazione da parte 
delle autorità finanziarie dei 
nostro paese avrebbe dovuto 
essere spietata. Infatti, a cau­
sa dei provvedimenti del go­
verno Andreotti-Malagodi sul­
la fluttuazione della lira, la­
sciare cioè che la quotazione 
della nostra moneta dipendes­
se esclusivamente dal libero 
andamento del mercati finan­
ziari Internazionali, allo sco­
po di farne diminuire il valo­
re in rapporto alle monete 
straniere e facilitare cosi le 
nostre esportazioni) si letica­
va un'enorme possibilità di 
speculazione e di lucro sui va­
lori del cambio attraverso pa­
gamenti anticipati, effettuati 
in valuta straniera, rispetto 
all'effettiva importazione 

In quel febbraio '73 la lira 
perdeva rispetto al marco di­
ca 70 lire di quotazione (da 
185 a 255 lire per un marco 
tedesco) e In proporzione a-
naloga sulle altre monete eu­
ropee. Il commercialista tre 
vigiano ha quindi guadagnalo 
(e avrebbe guadagnato rn«-he 
se il contratto di importazio­
ne fosse stato autentico inve­
ce che falso) per pura spe­
culazione sulle perdite di valo­
re della lira rispetto al mar­
co, la bella cifra di quasi 400 
milioni, il che non è certa­
mente poco per un Investi­
mento a brevIsslTio termwie. 

Questi 400 milioni, lucrati 
sulla differenza del cambio. 
naturalmente sarebbero lima­
sti — come sembra sia srato 
— nella banca svizzera di Lu­
gano. Il Gava successivarpfiv 
te. per recuperare la cauzio­
ne versata e per- coprire la 
esportazione, ha fatto un con­
tratto di Importazione con la 
stessa ditta tedesca per un 
importo di 200 milioni e ha 
falsificato le fatture facendo 
figurare che 11 mangime, in­
vece delle 145. lire al chilo­
grammo reali, costava 9 500 
lire al chilo, per far credere 
all'ufficio cambi di aver Im­
portato merci di valore equi­
valerne al denaro esportalo e 
rientrare cosi anche In pos­
sesso della cauzione versata 
di 60 milioni. 

Chiarito questo, il sostitu­
to procuratore LAbozzetta si è 
trovato di fronte ad un asta-
colo apparentemente Insor­
montabile.: l'esportazione di 
capitali, in Italia, paradossal­
mente è punibile solo in via 
Amministrativa, cioè con una 
ammenda. Il nostro codice pe­
nale non contempla, fra I rea­
ti perseguibili penalmente. la 
esportazione di capitali e la 
speculazione sul cambio della 
lira, attentati tra 1 più gravi 
che si possano commettere 
contro l'economia del nostro 
paese. 
• Il dott. Labozzetta, comun­

que, ravvisando nel comporta­
mento complessivo del Gava 
una truffa al danni dello ala­

to, ha aggirato l'ostacolo ap­
plicando l'art. 840 del codice 
penale, che prevede una pena 
da uno a cinque anni, ed ha 
proceduto al sequestro — non 
potendo certamente farlo nel­
la sede In Svizzera — presso 
la Banca Commerciale italia­
na dell'ingente somma inte­
stata, nel conto corrente di 
quest'ultima banca di Lugano. 

H Gava, per cui è sta­
ta respinta la istanza di liber­
tà provvisoria, resterà in car­
cere. 

Roberto Bolis 

In novembre a Milano 

Convegno del 
CESPE sulla 

piccola e 
media industria 

Per iniziativa del CESPE 
(Centro Studi di Politica eco­
nomica del Partito Comunista 
Italiano) e dell'Istituto a An­
tonio Gramsci », si terrà a Mi­
lano nei giorni 4, 5 e 6 no­
vembre 1974, nella Sala della 
Balla del Castello Sforzesco, 
un Convegno di studio sul 
tema « La piccola e la media 
industria nella crisi dell'eco­
nomia italiana ». Le relazioni 
sono affidate a Eugenio Peggio 
(« La piccola e la media in­
dustria nella crisi dell'econo­
mia italiana») e Gianni Gia-
dresco (a Una politica per uno 
sviluppo qualificato della pic­
cola e della media industria »). 
Saranno distribuite una serie 
di comunicazioni sui processi 
di formazione della piccola e 
della media industria In Italia 
e sui problemi del loro svi­
luppo. I lavori saranno con­
clusi da Giorgio Amendola. 

Il Convegno si propone di 
esaminare i processi attraver­
so i quali le piccole e le me­
die industrie sono pervenute 
ad occupare, nell'attuale gra­
do di sviluppo, un posto di fon­
damentale importanza nell'e­
conomia italiana, sia per il 
loro contributo alla formazio­
ne del reddito nazionale e 
alle esportazioni, sia per l'en­
tità dell'occupazione concen­
trata In esse. 

Nella presente situazione, 
caratterizzata dalla crisi eco­
nomica che investe tutto il 
mondo capitalistico e l'Italia 
In modo particolare, difficoltà 
assai gravi stanno dinnanzi al­
le piccole e alle medie indu­
strie. Il Convegno vuole esse­
re l'occasione per una analisi 
obiettiva, e per un ampio di­
battito tra studiosi, dirigenti 
dei partiti democratici, sinda­
calisti e imprenditori, sugli 
Indirizzi di politica economica 
che consentano di assicurare 
un esito positivo della crisi 
in corso, e sui problemi vec­
chi e nuovi alla cui soluzione 
è legata la possibilità per le 
piccole e le medie industrie 
di dare un contributo rilevan­
te ed una qualificata espan­
sione produttiva del nostro 
paese. 

Per informazioni sull'orga­
nizzazione dei lavori e sulle 
modalità di partecipazione ri­
volgersi alla Segreteria del 
Convegno, presso V Istituto 
«A. Gramsci», Roma, via del 
Conservatorio, 55, tei. 654.16.28 
• 654.15.27 - 65.54.06. 

L'assemblea 

mondiale dei vescovi 

Problemi 
nuovi 

emergono 
nel dibattito 

al Sinodo 
Ai lavori del IV Sinodo 

mondiale dei vescovi aperti il 
27 scorso da Paolo VI con un 
discorso assai problematico 
circa 11 futuro della Chiesa 
a cui sono seguite cinque re­
lazioni altrettanto problema­
tiche sullo stato attuale del­
la Chiesa nei cinque conti­
nenti, sono già intervenuti 
venti vescovi che, pur parten­
do da esperienze diverse, han­
no confermato le difficoltà 
dell'evalgellzzazlone nel mon­
do di oggi. 

Tutti, però, si cono trovati 
d'accordo nel rilevare che il 
problema centrale rimane 
quello del rapporto Chiesa -
mondo con tutti i problemi 
ad esso connessi. Infatti, il 
card. Duval, arcivescovo di 
Algeri, ha detto che la Chie­
sa deve far propria la causa 
del «poveri e degli oppres­
si» perchè «le Ingiustizie so­
no 11 carcere del Vangelo», 
mentre il giamaicano monsi­
gnor Carter ha affermato che 
occorre «riconsiderare» la 
questione, che si riteneva ac­
cantonata, del celibato eccle­
siastico per andare incontro 
alla crisi crescente delle vo­
cazioni. L'arcivescovo sudvlet-
namlta di Hué, mons. Nguyen-
Klm-Dien, ha reclamato «una 
Chiesa povera, aperta al mon­
do» (sono Invece note le po­
sizioni di privilegio e di com­
promissione della Chiesa sud-
vietnamita con il regime di 
Thleu) altrimenti — ha detto 
— «la Chiesa diverrà sclero-
tlzzata», mentre l'arcivescovo 
di Calcutta, mons. Picachy, ha 
sottolineato l'importanza del 
dialogo tra 1 cattolici e le gran­
di religioni dell'Asia (indui­
smo, buddismo, islamismo, ec­
cetera) nella prospettiva di 
un'azione comune per favo­
rire il «processo dì libera­
zione del popoli e la pace». 
Il card. Marty, arcivescovo 
di Parigi, ha ripercorso gli 
ultimi 50 anni di storia per 
ricordare come «la Chiesa è 
diventata straniera per gli 
operai», sottolineando gli sfor­
zi compiuti dall'episcopato 
francese nell'affrontare 1 te­
mi del rapporto tra «fede e 
politica, salvezza e liberazio­
ne umana, speranza cristia­
na e messianismo tempora­
le». Sono temi — ha detto 
— che «meritano un esame 
attento» se la «Chiesa vuo­
le stabilire un rapporto nuo­
vo con il mondo di oggi». 

Non sono mancate voci dal­
l'est europeo: quella di mon­
signor Tornasele, amministra­
tore apostolico di Praga, il 
quale ha eluso ogni proble­
ma che toccasse 1 rapporti 
tra Stato e Chiesa; quella del 
card. Wyszynskl, il quale, in­
vitato dalla presidenza del 
Sinodo a fornire un «pano­
rama» sulla situazione della 
Chiesa nel paesi socialisti, si 
è limitato a parlare solo del­
l'esperienza polacca pregando 
la presidenza stessa di non 
dare la minima Informazione 
sul suo Intervento. Da quan­
to ci risulta, Wyszynskl ha 
concordato con il relatore 
mons. Etchegaray, che aveva 
parlato di una sola Europa 
« dall'Atlantico agli Urali », 
ma. sul piano interno, ha riaf­
fermato la sua autorità di 
primate, mostrando indiretta­
mente una certa irritazione 
per i rapporti diretti tra go­
verno di Varsavia e Vatica­
no, come da accordi interve­
nuti tra Polonia e S. Sede, 
perchè scavalcherebbero la 
sua persona. 

Forse, per dimostrare che, 
al di là delle diverse voci 
nazionali dei vescovi, c'è uni­
tà di intenti nel Sinodo, i 
cinque relatori (mons. Sangu 
per l'Africa, mons. Pironio 
per l'America Latina, monsi­
gnor Bernardin per l'Ameri­
ca del nord e l'Oceania, il 
card. Cordeiro per l'Asia, mon­
signor Etchegaray per l'Euro­
pa) hanno tenuto ieri una 
conferenza stampa, anche per 
rendere più chiaro il loro 
pensiero 

L'esperimento, però, è riu­
scito solo in parte. Infatti, il 
card. Cordeiro, pur essendo 
più incisivo nel dire che in 
Asia la Chiesa deve impegnar­
si a fondo nel «combattere 
le ingiustizie sociali» e nel 
«dialogare con le grandi re­
ligioni e le situazioni della 
Asia» non ha speso una pa­
rola per denunciare la situa­
zione di grave ingiustizia in 
cui si trova il Vietnam del 
Sud. dove la Chiesa cattolica 
ha non poche responsabilità 
come dimostrava il recente 
rapporto di padre Gheddo in­
viato alla Segreteria di Stato 
vaticana. Cosi e risultata as­
sai debole l'argomentazione di 
mons. Sangu, il quale ha so­
stenuto che «Io sfruttamen­
to da parte dell'uomo In Afri­
ca esiste a causa dell'egoi­
smo», anche se ha condan­
nato il colonialismo. 

Incalzato dalle domande dei 
giornalisti, mons. Pironio.pre-
sldente del CELAM (Confe­
renza episcopale latino ame­
ricana), ha detto, in sede di 
replica, che «Il Vangelo chia­
ma alla conversione delle 
strutture che sono fonte di 
violenza nell'America Latina». 
Ha pure detto che «la situa­
zione dell'America Latina è 
dominata dal sottosviluppo. 
dalla emarginazione» doride 
la tendenza delle popolazio­
ni «ad una liberazione to­
tale». 

Mons. Bernardin si è sof­
fermato sull'importanza del 
pluralismo nella Chiesa, men­
tre mons. Etchegaray ha sot­
tolineato l'Importanza, per la 
Chiesa ed i cattolici, di lavo­
rare per aun'Europa che va 
dall'Atlantico agli Urali» sen­
za divisioni ideologiche o al­
tre forme di antagonismo. 

. Alceste Santini 

•* • ' . 

Lettere 
all'Unita; 

Una più forte 
denuncia per le 
sciagure sul lavoro 
Cera Unità, ' 

sulle tue colonne del 4 set­
tembre leggevo una notizia 
che mi ha molto colpito. A 
Trapani uno studente liceale, 
appartenente a famìglia pove' 
ra, lavorava d'estate per man­
tenersi agli studi. E' caduto 
dall'impalcatura finendo su 
di un filo dell'alta tensione 
ed è morto fulminato. Ora 
io mi domando: è giusto che 
queste vittime del lavoro e 
della miseria vengano appena 
ricordate in un angolo del 
giornale, magari con sole po­
che righe? Io penso che il 
giornale dovrebbe denunciare 
con maggiore energia questi 
omicidi bianchi. Ma non ba­
sta solo questo: siccome il 
giornale è letto da una mino­
ranza di lavoratori, nonostan­
te la sua elevata diffusione 
nazionale, sarebbe opportuno 
che quando accadono sciagu­
re sul lavoro, si affiggessero 
del manifesti allt cantonate 
delle strade, per portare la 
solidarietà alle famiglie colpi­
te e denunciare le responsabi­
lità padronali. 

A.M. 
(Napoli) 

Caro direttore, 
sono un operaio dipendente 

da una ditta che lavora nello 
stabilimento 1GT di Cuneo, in 
via di costruzione, dove alcu­
ni giorni fa, in seguito allo 
scoppio di ossigeno liquido, 
tre operai (e speriamo che il 
numero non cresca) hanno 
perso la vita. Di fronte a una 
simile strage consumata in 
nome del profitto, mi pare 
che i sindacati, il partito, le 
organizzazioni democratiche 
avrebbero dovuto reagire con 
pili forza. Invece non vi è 
stata sospensione dsl lavoro, 
la stampa borghese ha cer­
cato di minimizzare l'accadu­
to, l'opinione pubblica non è 
stata in pratica informata. Io 
non conosco Cuneo, ma non 
posso credere che questa cit­
tà sia così estranea al mondo 
del lavoro, insensibile al pro­
blemi sociali, supina alle in-
giustize commesse dal poten­
ti. I nostri compagni dovreb­
bero intervenire con più vi­
gore per sensibilizzare l'opi­
nione pubblica almeno di 
fronte a questi episodi crimi­
nali. 

RINO BELLI 
(Cuneo) 

Apprendisti sfrut­
tati e artigiani 
supertassati 
Spettabile Unità, 

mi riferisco a quanto scrit­
to dalla lettrice Dolores Ric­
ci di Faenza sul giornale del 
22 settembre scorso, la quale 
rileva il fatto che vi sono 
molti apprendisti sfruttati e 
poi licenziati dagli artigiani. 
Tutto ciò, come ben sapete, 
è dovuto alla gravissima si­
tuazione in cui al giorno d'og­
gi si trova tutta la categoria 
degli artigiani, una categoria 
che per colpa di chi ci mal­
governo, sarà quasi certamen­
te eliminata in bre*e tempo. 
Gli artigiani sono assillati da 
tasse vergognose. Capisco be­
nissimo la grave condizione 
in cui viene a trovarsi l'ap­
prendista il quale, dopo aver 
appreso un mestiere, corre 
il rischio di essere licenziato 
dal cosiddetto padrone (ter­
mine non del tutto appropria­
to se riferito a un artigiano). 
Me sì deve comprendere an­
che la pesante situazione che 
deve affrontare l'artigiano 
quando, avendo atte dipenden­
ze un apprendista, questi pas­
sa alla qualifica di operalo: 
qualifica che prevede più spe­
se, più. tasse, più tutto il re­
sto. Invito a considerare que­
ste situazioni senza catalogar' 
le come un odioso te mercato 
delle braccia »: bisogna invece 
cercare di risòlverle urgente­
mente, in modo da concilia­
re le sacrosante esigenze sia 
degli artigiani, sia dei dipen­
denti apprendisti ed operai. 

MARIA FARINA 
(Milano) 

Un significativo 
episodio 
di malcostume 
Egregio direttore, 

le invio copia di una lette­
ra che, pur non rivestendo i 
caratteri sensazionali di un 
tentativo di corruzione, è in­
dice di un certo andazzo, di 
certe pressioni che le socie­
tà multinazionali si sentono 
autorizzate a compiere a tut­
ti i livelli délVamministrazione 
dello Stato. Si tratta della ri­
chiesta da parte della *3M* 
di Milano di una licenza 
straordinaria a favore di un 
militare di stanza a Firenze. 
Ma ecco il testo della lettera: 
«ULmo signor Colonnello, ci 
permettiamo indirizzare diret­
tamente alla Sua cortese at­
tenzione questa nostra lettera 
in quanto riteniamo che El­
la sola possa risolvere un 
problema che pur essendo di 
carattere contingente riveste 
una notevole importanza per 
la nostra Società. Ne; mese 
di agosto, durante il periodo 
di chiusura estiva su espres­
sa richiesta della nostra Ca­
sa Madre americana, si dovrà 
procedere ad un inventario 
straordinario di tutte le merci 
giacenti presso i nostri prin­
cipali magazzini di Milano, 
Torino e Ferrania. U valore 
dei materiali, la scarsezza di 
personale e le diverse ubica­
zioni rendono di vitale impor­
tanza la presenza di una per­
sona veramente esperta e qua­
lificata quale è il signor P., 
il quale prima del servizio 
militare ricopriva la carica di 
Inventory Control della no­
stra Società. Le saremo vera­
mente grati quindi se, compa­
tibilmente con le esigenze di 
servilo, volesse concedere 
una licenza straordinaria per 
il periodo 1* agosto-20 agosto 

a favore del signor P. Sicuri 
della Sua comprenslono e fi­
duciosi nella Sua benevolenza 
La ringraziamo per tutto ciò 
cho riterrà opportuno fare 
per venire incontro alle no­
stre necessità». 

La licenza straordinaria è 
stata concessa. Il caso presen­
tato. come ripeto, non è cer­
to eclatante, anche se è se­
gno di un pericoloso malco­
stume. Ma ho ritenuto oppor­
tuno segnalarlo, se non altro 

Ser fare in modo che non ab-
(a a ripetersi e affinché gli 

interessati non si sentano li­
beri di continuare. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Custode senza 
paga, chiuso 
il monumento 
Caro direttore, 

ti scrivo per riferirti, e de­
nunciare agli òrgani compe­
tenti, ciò che mi è accaduto 
giorni addietro. Devi saper* 
che, sulla strada nazionale 
che porta a Salerno, non mol­
to lontano da Malori, sorge 
il più antico cenobio bene­
dettino, monumento di alto 
valore artistico e archeologi­
co, denominato Badia S. Ma­
ria de Olearia. Mi ci sono re­
cato con un mìo amico per 
visitarlo; ma con grande stu­
pore, il custode del monumen­
to si rifiutò di farci acce­
dere, dicendoci che tale suo 
atteggiamento era dovuto al 
fatto che non riceveva lo sti­
pendio da parecchi mesi. Ol­
tre a questo episodio, inam­
missibile, c'è da constatare. 
seppure con amarezza, che né 
l'attuale amministrazione co­
munale de, né l'azienda di 
soggiorno, s'interessano di 
salvaguardare e pubblicizzare 
un patrimonio artistico e ar­
cheologico: sconosciuto, per­
fino, dalla stragrande maggio­
ranza dei cittadini maioresi 
e da migliala di turisti, che 
nella stagione estiva abbon­
dano. Sperando in un interes­
samento, anche da parte del­
l'opinione pubblica, t'invio i 
più calorosi saluti. 

ANTONIO AMATO 
(Malori . Salerno) 

Per i superstiti 
dei campi di 
sterminio nazisti 
Alla direzione dell'Unità. 

Sono un ex partigiano com­
battente regolarmente ricono­
sciuto e uno del pochi super­
stiti dei campi di sterminio 
nazisti (Mauthausen). In Italia 
oggi saremo forse un migliaio. 
La nostra associazione, alla 
quale mi onoro di appartene­
re, tramite il suo presidenti 
presentò a suo tempo al Par­
lamento una proposta dì leg­
ge affinché venisse riconosciu­
to un minimo di pensiona­
mento a tutti i superstiti dei 
campi di sterminio, a parziale 
riconoscimento di tutte quel­
le brutture e torture che éb-

• bero a subire in quei luoghi 
così tristemente famosi. 

L'allora ministro del Teso­
ro, che ricopre la stsssa cari­
ca ancora oggi, non l'accettò 
perché, disse, a non si trova­
va la copertura ». Leggo i gior­
nali tutti i giorni: sono sem­
pre pieni di scandali da par­
te di chi ci governa, ultimo 
della serie lo sperpero dei mi­
liardi per i telefoni dei buro­
crati al governo, per non par­
lare delle agevolazioni sulle 
case e delle auto a loro di­
sposizione: tanto chi paga è 
sempre quello, cioè chi lavo­
ra onestamente. Ma per noi 
non c'è la e copertura»! 

LUIGI FRANZONI 
(Milano) 

La sfilata di 
barche con le 
bandiere rosse 
Caro direttore, 

in occasione del festival del­
l'Unità comunale, pensammo 
di invitare pubblicamente i 
numerosi villeggianti a par­
tecipare alla nostra festa. Per 
far questo, avemmo un'inizia­
tiva originale: organizzammo 
una lunga sfilata di barche, 
addobbate con abbondanti 
bandiere rosse e fornite <U 
un potente amplificatore, che 
costeggiò le spiag-; nel tratto 
che va da Castlglioncéllo a 
Vada, avvertendo appunto i 
bagnanti. Fu un vero spetta­
colo, e mi accorsi che molte 
persone scattarono fotografie, 
persino con macchine munite 
di teleobiettivo. Io e gli altri 
compagni, tutti presi dalla 
mole di lavoro per l'organiz­
zazione della festa, lì per O 
non pensammo a fere foto­
grafie. Ed ecco il motivo del­
la presente: se tra i nume­
rosi villeggianti, amici o com­
pagni, vi fosse qualcuno che 
fui ripreso qualche bella fo­
to, gli saremmo molto grati 
se potesse inviarcere alcun* 
per la nostra sezione K Gram­
sci». Per l'invio e per l'even­
tuale rimborso spese, questo 
è il mio indirizzo: Via della 
Cava 11, 57013 Rosignano Sol-
vay. Grazie. 

DINO BELCARI 
(Rosignano S. - Livorno) 

Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Werner KUHN, Stadtprom» 
nade 12/210 - 75 Cottbus -
Repubblica democratica tedé­
sca (è un ingegnere di 40 an­
ni che vuole corrispondere 
preferibilmente in tedesco, per 
scambio di cartoline, riviste e 
libri illustrati). 
- Anna VILCIU, Senatorlu Ma­
nia et. II cam. 9 - loc. Marna 
• jud. Caras Severin - Roma­
nia (ha 20 anni, ama la musi­
ca; corrisponderebbe in ita­
liano). 

Edit TURI. Matyasi u. 1 -
6000 Kecskemet - Ungheria (è 
una studentessa di 16 anni, 
colleziona cartoline, francobol­
li e monete; corrisponderebbe 
in inglese). 


